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Nella vasta produzione scientifica e civile di Giorgio Nebbia
– nato a Bologna nel 1926, chimico, professore emerito di
merceologia  all’’Università  di  Bari,  ecologista  dalla  metà
degli anni Sessanta e parlamentare dal 1983 al 1992 – gli
scritti  riguardanti  la  storia  dell’ambiente  e
dell’ambientalismo  occupano  un  posto  di  assoluto  rilievo.
Oltre a nutrire un vivo interesse per il passato, Nebbia è
infatti convinto che tutti i fenomeni naturali, sociali e
culturali incorporino un’imprescindibile dimensione storica e
che ignorando tale dimensione ci si preclude la possibilità di
comprenderli. Nebbia ha finito così col costruire dai primi
anni Settanta in poi, pezzo dopo pezzo, il più ricco corpus di
scritti  di  storia  ambientale  realizzato  in  Italia,
contraddistinto  da  un  esemplare  equilibrio  tra  rigore,
chiarezza  e  leggibilità.  Un  corpus  che  attende  ancora  di
essere adeguatamente valorizzato dagli storici ma che merita

https://altronovecento.fondazionemicheletti.eu/editoriale-n26/


di essere conosciuto e utilizzato ben al di là dei confini
accademici tanto più che esso è rivolto anzitutto alla società
civile nel senso più ampio.

L’antologia di 434 pagine che costituisce il quaderno n. 4
della rivista telematica “altronovecento” è composta da 54
articoli e saggi scelti tra gli oltre 350 scritti di storia
ambientale pubblicati da Nebbia. L’opera è suddivisa in sette
sezioni tematiche che comprendono tra l’altro la storia delle
merci, dei rifiuti e delle frodi, quella delle neotecniche
come la dissalazione e l’energia eolica, l’analisi in chiave
ecologica di ampie fasi o di importanti processi storici, la
storia dell’ambientalismo e dei suoi protagonisti, i rapporti
tra ecologia e marxismo e, ultima ma non meno importante, la
problematica della conoscenza storica in sè: archivi, memoria,
uso della storia.

L’antologia  è  introdotta  dal  curatore  dell’’opera,  Luigi
Piccioni  dell’Università  della  Calabria,  che  illustra  i
criteri  di  scelta  e  di  ordinamento  degli  scritti  e
ricostruisce  il  profilo  del  Giorgio  Nebbia  storico
dell’ambiente  dell’ambientalismo.  Alla  realizzazione
dell’opera hanno contribuito Pier Paolo Poggio e Fabio Ghidini
della Fondazione Luigi Micheletti di Brescia.
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